
• Le candele sono una fiamma viva e 
dovrebbero pertanto essere sempre 
tenute sotto osservazione.

• Colloca le candele accese su una 
superficie resistente al calore.

• Evita le correnti d’aria, altrimenti le 
candele ardono da un solo lato, 
iniziano a generare fuliggine e 
sgocciolano.

• Prima di accendere lo stoppino, 
taglialo con un paio di forbici a una 
lunghezza di 10-15 mm, perché uno 
stoppino troppo lungo genera 
fuliggine. Accertati che lo stoppino 
possa ancora incurvarsi mentre arde.

• Puoi piegare con cautela da un lato 
uno stoppino acceso se la candela 
arde solo da una parte. Non piegare 
uno stoppino irrigidito perché 
potrebbe rompersi velocemente.

• Se lo stoppino è troppo corto, la 
fiamma si affievolisce. In questo caso, 
fai colare via un po’ di cera senza 
danneggiare il bordo della candela.

• Accertati che la distanza tra più 
candele sia sufficiente, almeno 15 cm.

• I residui di fiammiferi e i pezzi di 
stoppino all’interno della superficie 
da bruciare rovinano la combustione.

• Lascia ardere la candela fintanto che 
l’intera superficie si è liquefatta. In 
caso contrario, soprattutto le candele 
spesse ardono creando una cavità.  

• Per spegnere la candela, immergi lo 
stoppino nella cera liquida e poi 
rialzarlo immediatamente, così non 
resta incandescente ed è subito 
pronto per essere nuovamente 
acceso. 

• Non danneggiare il bordo della 
candela, altrimenti la cera fuoriesce. 
Se si crea un bordo troppo alto, puoi 
ritagliarlo mentre è ancora caldo.

• Puoi rimuovere le macchie di cera dai 
tessuti con un foglio di carta 
assorbente e un ferro da stiro. Puoi 
rimuovere le macchie di cera da 
superfici di tavoli riscaldandole con 
un asciugacapelli e poi assorbendole 
con apposita carta. 

CONSIGLI SULLA  
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